TRUFFA, DE CORATO: “NULLAFACENTE FRODA FINANZIARIE PER 60 MILA EURO”
SI FACEVA PRESTARE IL DENARO GRAZIE A IDENTITA’ ‘RUBATE’. SEQUSTRATE NELL’ABITAZIONE DOCUMENTI, CARTE DI CREDITO E ANCHE BUSTE PAGA FALSIFICATE
Milano, xxx novembre 2009 - “A seguito di indagini di Polizia Giudiziaria agenti del Nucleo Radiomobile hanno fermato due italiani di 45 e 35 anni colti in flagranza di reato per tuffa a danni di una finanziaria ubicata in viale Fulvio Testi. A seguito di perquisizione, nell’abitazione del più giovane, che era il regista della truffe, nonché ex dipendente di una finanziaria, sono stati rinvenuti diversi documenti falsificati: carte di credito, carte d’identità, libretti bancari, buste paga oltre a uno scanner e computer che utilizzava per l’elaborazione di parte dei documenti mentre altri venivano stampati probabilmente altrove. L’uomo, che ha precedenti specifici, è nullafacente”
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

 Accertamenti informatici  e indagini della Polizia Locale hanno permesso di risalire al regista della truffa, un 35enne, sempre vestito distintamente che vive in Brianza in una casa d’affitto, per cui spende, unitamente al sostentamento della moglie e due figli, circa 1700 euro al mese. Il sistema che aveva messo in piede era quello di aprire dei conti correnti intestati a persone realmente esistenti grazie a falsa documentazione che venivano sostenuti da prestiti di denaro chiesti a finanziarie. L’uomo utilizzava diversi ‘galoppini’ pagandoli per il servizio mille euro. Sono almeno 4 le persone cui ha sottratto l’identità e circa 60 mila euro il denaro sottratto fraudolentemente ad alcune finanziarie.
“Ringrazio ancora una volta la Polizia Locale di Milano - afferma De Corato -  che solo una decina di giorni fa aveva arrestato un italiano che faceva da ponte a un’organizzazione dell’Est specializzata in truffe informatiche e che aveva sottratto a un correntista milanese 5000 euro dal conto online. Il  mercato dei falsi documentali è in grande espansione a Milano. E chi vi si rifornisce lo fa per scopi illeciti diversi. Serve a chi opera nel business dei clandestini  quanto a chi lavora nelle truffe finanziarie.  Il che fa sospettare che possano esserci diverse centrali cui si appoggiano personaggi più o meni criminali” 
